
 
 
 
 
 

Roma, 05/01/2023 
 
 

 
PROT. N. 02/DV/nm  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

Alle Società di Servizi Convenzionate 

Ai Professionisti Convenzionati 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

Circolare n. 02/2023 LORO SEDI 
 
 

Oggetto: Reddito di Cittadinanza 2023 

Carissimi, 

 
A partire dal 1° gennaio 2023, il RdC sarà riconosciuto nel limite massimo di 7 mensilità (in luogo delle 18, rinnovabili, 
precedentemente previste). Questa disposizione, tuttavia, non si applica ai nuclei familiari al cui interno siano presenti persone 
con disabilità, minorenni o persone con almeno sessant'anni di età.  
 
La Manovra 2023 ha previsto, inoltre, che i beneficiari del RdC tenuti a sottoscrivere un patto per il lavoro o per l'inclusione 
sociale, vengano inseriti, per un periodo di sei mesi, in un corso di formazione o di riqualificazione professionale che dovranno 
obbligatoriamente frequentare, pena la decadenza dal beneficio per l'intero nucleo familiare.  
 
Altra importante novità è che, per i beneficiari del Reddito di Cittadinanza appartenenti alla fascia di età compresa tra 18 e 29 
anni che non hanno adempiuto all’obbligo di istruzione, l’erogazione del beneficio è subordinata anche all’iscrizione e alla 
frequenza di percorsi di istruzione degli adulti di primo livello o comunque funzionali all’adempimento del predetto obbligo di 
istruzione.  
 
Cambiamenti anche per quanto riguarda i destinatari della quota di Reddito riconosciuta per pagare l’affitto. È, infatti, previsto 
che la componente del RdC pari all'ammontare del canone annuo previsto nel contratto in locazione, corrisposta ad integrazione 
del reddito dei nuclei familiari residenti in abitazione in locazione fino ad un massimo di euro 3.360 annui (280 euro mensili), sia 
erogata direttamente al locatore dell'immobile risultante dal contratto di locazione che la imputa al pagamento parziale o 
totale del canone.  
 
Con l’intento di dare una stretta ai percettori occupabili è stato, inoltre, previsto che i beneficiari decadano, con i propri nuclei 
familiari, dal diritto al reddito di cittadinanza qualora non accettino la prima offerta di lavoro anche se perviene nei primi diciotto 
mesi di fruizione del reddito di cittadinanza (non più, dunque, qualora non venga accettata la seconda offerta congrua nei primi 
diciotto mesi di fruizione o la prima offerta congrua a seguito del rinnovo del beneficio).  
 
Infine come ultimo aspetto da segnalare sarà previsto che: 
il maggior reddito da lavoro percepito in forza di contratti di lavoro stagionale o intermittente non concorrerà alla 
determinazione del beneficio economico entro il limite massimo di 3.000 euro lordi; 
i comuni saranno chiamati a impiegare tutti i percettori di Reddito di cittadinanza residenti che sottoscrivono un patto per il 
lavoro o per l’inclusione sociale, anziché solo un terzo di essi, nell’ambito di progetti utili alla collettività. 
 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


